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PNRR, il rilancio del Paese deve
partire dalla semplificazione. Il
convegno/webinar del CNI
Il Piano Nazionale di Rinascita e Resilienza, grazie alle ingenti risorse
messe a disposizione dal Recovery Fund, è un’occasione irripetibile
per rimettere in moto l'Italia. L’obiettivo, però, sarà difficilmente
superabile se non si riuscirà a realizzare, in tempi brevi, la tanto
agognata semplificazione
Venerdì 23 Aprile 2021

BREVI

PERMESSI DI COSTRUIRE, NEL TERZO
TRIMESTRE DEL 2020 FLESSIONE DI TUTTO IL
SETTORE RESIDENZIALE 
-4,0% per il numero di abitazioni e -5,1% per la
superficie utile abitabile
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I
l Piano Nazionale di Rinascita e Resilienza, grazie alle ingenti risorse messe a
disposizione dal Recovery Fund, è un’occasione irripetibile per rimettere in moto il
Paese. L’obiettivo, però, sarà difficilmente superabile se non si riuscirà a realizzare,
in tempi brevi, la tanto agognata semplificazione. Questa una delle conclusioni del

convegno/webinar “Semplificazione per il rilancio del Paese e per la modernizzazione
della Pubblica Amministrazione”, organizzato dal Consiglio Nazionale Ingegneri e
tenutosi oggi pomeriggio.
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WALTER RIGHINI ALLA PRESIDENZA 
Si è discusso anche dell’urgenza di favorire
fattivamente azioni e provvedimenti che stimolino il
passaggio verso l’economia circolare attraverso la
promozione e il consolidamento delle bioenergie

IN CONSULTAZIONE PROGETTI DI NORMA SU
VETRO, SISTEMI DI ANCORAGGIO IN
COPERTURA, MASSETTI PER PAVIMENTAZIONI,
PORTE E CANCELLI 
Inchiesta pubblica preliminare per due settimane,
dal 16 al 30 aprile

CASSERI ISOLANTI PER SOLAI A RIMANERE IN
EPS: NORMA UNI IN CONSULTAZIONE FINALE 
Definisce i requisiti e i criteri prestazionali dei
casseri, realizzati con polistirene espanso (EPS),
utilizzati per la realizzazione di solai da armare e
gettare in opera con strutture mono, bidirezionali e
monolitiche

ADDITIVI PER BITUME, IN INCHIESTA PUBBLICA
FINALE PROGETTO DI NORMA UNI 
Definisce i criteri di qualificazione, controllo di
produzione e impiego di additivi da utilizzarsi per il
confezionamento di miscele legate a bitume

DALLE AZIENDE

CALEFFI COMPIE 60 ANNI 
Fondata nel 1961 da Francesco Caleffi, l’azienda
festeggia quest’anno i suoi 60 anni di attività

GIANFRANCO CALICE NUOVO SALES MANAGER
DI HITACHI 
Il brand giapponese nomina il nuovo Sales Manager
in occasione della Interni Designer’s Week

CAREL PRESENTA IL NUOVO STABILIMENTO IN
CROAZIA 
Presentato il progetto per il nuovo stabilimento

In apertura dei lavori il moderatore Andrea Pancani (giornalista di La7) ha ricordato
come l’oggetto del webinar ricalcasse le discussioni in corso ormai da decenni, a
dimostrazione del fatto che nel frattempo non è stato realizzato granché. Nel suo
intervento introduttivo Armando Zambrano, Presidente del CNI, ha subito citato il
Superbonus come caso emblematico. “La questione Suberbonus – ha detto – è la più
chiara dimostrazione del fenomeno della sovrapposizione delle norme. La loro
complessità e i conseguenti iter burocratici rappresentano un clamoroso freno agli
interventi, perché manca il tempo necessario per realizzarli. Per il 2021 era stato
previsto un investimento per il Superbonus di 6 miliardi euro. A marzo 2021 risultano
completati investimenti per appena 500 milioni. Il traguardo di 6 miliardi, dunque, non
sarà mai raggiunto. Per questo noi abbiamo chiesto a gran voce la proroga al 2023”.

Zambrano ha poi sottolineato come le norme, di solito perfette sul piano
squisitamente giuridico, a volte non sembrano fatte per consentire la effettiva
realizzazione delle opere. Poi ha richiamato il tema della sussidiarietà. “I professionisti
– ha detto - possono fare molto per la semplificazione. Basterebbe applicare il
principio della sussidiarietà. Ma purtroppo in questo senso non si è fatto nulla”. Il
Presidente Zambrano successivamente ha affrontato la questione della lentezza delle
decisioni che ha un impatto immediato sui tempi di realizzazione. In Italia per
realizzare un’opera di 1 milione di euro servono 5 anni. Più della metà di questo tempo
serve alla PA per l’epletamento di gare, autorizzazioni, verifiche e controlli. Per la
realizzazione di un’opera di 100 milioni di euro si arriva addirittura a 15 anni! Tra i
motivi delle lentezze l’interpretazione della norma e il processo decisionale. Secondo
un’indagine dell’Agenzia per la coesione territoriale, risulta che il 37% dei RUP
ammette la necessità di cautelarsi con interpretazioni restrittive della norma; il 55,7%
considera critico l’iter amministrativo/autorizzativo da espletare; il 36,8% considera
problematici gli adempimenti informativi connessi alle gare. In conclusione Zambrano
ha detto: “Assieme alla filiera delle costruzioni abbiamo presentato una serie di
proposte per realizzare una effettiva semplificazione. Come CNI, in particolare,
riteniamo si debba intervenire nelle seguenti direzioni: semplificazione Codice dei
Contratti; piano di qualificazione delle Stazioni Appaltanti; migliore gestione dei
concorsi pubblici; patto per la collaborazione tra PA e professionisti; piano per
l’applicazione estensiva del principio di Sussidiarietà dei professionisti; piano per
rafforzare l’organico della PA con specifiche competenze tecniche”.

Di particolare interesse l’intervento del Prof. Arturo Cancrini dell’Università Tor Vergata
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Carel Adriatic, che si aggiunge a quello esistente:
ulteriori 5.200 mq per sostenere la crescita del
mercato europeo

CARRIER DX LANCIA LA PROMOZIONE “PIÙ
ACQUISTI, PIÙ VINCI!” 
Dal 1° aprile al 31 maggio, gli installatori che
acquistano i sistemi di climatizzazione Carrier DX
potranno vincere un Buono Regalo Amazon

LU-VE COMUNICA I DATI DEL PRIMO TRIMESTRE
DEL 2021 
L’azienda ha registrato un significativo incremento
nel portafoglio ordini pari a +29%

TOSHIBA E LOKKY, PARTNERSHIP PER
PROGETTISTI E INSTALLATORI 
Gli installatori e i progettisti della rete Toshiba
potranno accedere a un'offerta assicurativa
modulabile e personalizzata

FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

di Roma. “Massimo Severo Giannini nel 1980 analizzava il problema della
semplificazione – ha detto -. A distanza di tanti anni la situazione è rimasta
esattamente la stessa. Il Codice dl 2016 non ha consentito di realizzare una sola opera.
Con la scusa della lotta alla corruzione abbiamo creato un meccanismo di difficile
comprensione. C’è una sorta di blocco della firma. Alle PA non interessa che la gara
porti alla realizzazione dell’opera ma solo che essa sia completata in maniera
ineccepibile. Col Recovery Plan il problema dei tempi dovrà essere necessariamente
superato. Si tratta di capire dove intervenire. Il segmento che crea maggiori difficoltà è
quello relativo alle autorizzazioni, le conferenze dei servizi e quant’altro. Su questo mi
risulta si stia intervenendo”. Ha poi concluso con un appello: “E’ arrivato il momento
che i professionisti tecnici si riappropino delle opere. Vanno coinvolti nella scrittura
delle norme”.

Nel corso del dibattito è intervenuto il Senatore Salvatore Margiotta che a proposito
del modello Genova ha detto: “Non dobbiamo fare del commissario straordinario una
nuova professione”. Gelsomina Vono, Vice presidente della Commissione permanente
Lavori pubblici del Senato ha sottolineato come il “Codice degli Appalti ha accolto le
direttive europee ma ha conservato meccanismi farraginosi”. Gianni Massa, Vice
Presidente Vicario del CNI, ha ricordato che nel nostro Paese “si parla di semplificare da
almeno 100 anni, dai tempi del Governo Giolitti. 600mila professionisti possono essere
sfruttati per semplificare le procedure, grazie alla sussidiarietà, a partire da domani”.
Per il Sindaco di Firenze, Dario Nardella, “la migliore spendig review è la
semplificazione. Se riorganizzassimo il sistema all’insegna dell’efficienza
risparmieremmo molte risorse. E’ dove le norme sono più complicate che si insinuano
le forme di illegalità. Dunque, semplificazione non significa azzerare i controlli o
rassegnarsi all’illegalità. La riforma della burocrazia, non a caso, è una delle condizioni
strutturali per l’utilizzo del Recovery Plan. Il problema è che abbiamo appesantito
troppo le norme comunitarie con un substrato di norme nostrane. Il vero problema è il
regime delle autorizzazioni: questo è il vero nucleo di un intervento di semplificazione”.

Gabriele Buia (Presidente di ANCE) si è espresso così: “La semplificazione non può e
non deve essere più soltanto un tema da convegno, ma deve diventare una realtà. Se
nell’attuazione del Recovery Plan usassimo le norme attuali riusciremmo a spendere
appena il 45% delle risorse disponibili. Il Codice degli Appalti va riscritto considerando
che il problema non sono le procedure di gara”. Francesca Mariotti (Direttore Generale
di Confindustria) ha detto che “spesso quando si tenta di semplificare si finisce col
complicare. Per semplificare occorre visione e programmazione. Serve un maggiore
dialogo tra i centri decisionali”. Il Presidente di UNI Giuseppe Rossi, infine, ha
sottolineato l’eccellenza degli enti di normazione italiana, organismi cui sarebbe
opportuno rivolgersi per una seria revisione della normazione.

RIVISTE
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Se vuoi rimanere aggiornato su
"Recovery Plan"

iscriviti alla newsletter di casaeclima.com!

Altre notizie sull'argomento

Tags: recovery,ripresa,resilienza,cni,semplificazione,convegno,webinar
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Il webinar ha visto la partecipazione di circa 2500 utenti.
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Al via la consulta
sulle opere
infrastrutturali del
Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza
(PNRR)

Professionisti settore
edile: speciale
gestione contratto,
compensi, preventivi,
recupero crediti

Superbonus 110%, la
filiera delle
costruzioni chiede
rassicurazioni al
Governo sulla proroga

MEF interrogazione:
proroga del
Superbonus 110% e
revisione aliquote
bonus edilizi

GENERATORI DI CALORE INNOVAZIONI GENERAZIONE ELETTRICA

Ultimi aggiornamenti
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